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Nell'intervento alla Direzione Nel dibattito si distingue 
il leader Psi smorza i toni Formica, Mancini, Signifue 
«Il rischio di una guerra Sulla legge elettorale^hiesto 
non può spingerci oltre.... » un impegno di maggioranza 

Craxi ora par la di verifica 
e s'accontenta dì Andreottì 
«Pregiudizialmente la De deve chiarire se rispetta la re
gola aurea del principio di maggioranza». È la risposta 
di Craxi all'unita ritrovata dallo scudocrociato attorno 
alla difesa del governo Andreottì e alla riforma eletto
rale. Il Psi si agita, ma si trova stretto in una tenaglia, tra 
guerra nel Golgo e referendum. •Andreottì - avverte 
Martelli - ha esaurito il suo mandato». Ma incombe il 
fantasma dell'Andreotti VII... 

PASQUALI CASCHILA 

••ROMA. -Si avvicina II tem
po per un bilancio • una verifi
ca dell'azione di governo, del
la maggioranza, della coalizio
ne. Parola di Bettino Craxi, di 
Ironie alla Direzione socialista. 
Ma questa scadenza e subito 
«condizionata, sia sul piano in
temazionale, visti i venti di 
guerra che spirano nel Golfo 
Panico, sia sul piano intemo 
per l'ormai prossima decisione 
sull'ammissibilità dei referen
dum elettorati «Sono le due 

' ganasce di una tenaglia tra rot
tura e stagnazione che do
vremmo riuscire ad evitare», di
ce Claudio Martelli Mai socia-

«listi stentano a uscirne con una 
scella politica netta II numero 
due del governo lo teorizza 
persino- «L'urta dipende dal-
l'Orni e da Sadam Hussein e 

l'altra dalla Corte costituziona
le In questa condizione, oggi 
come oggi, decidere una rotta 
è francamente prematuro 
possiamo impostare le que
stioni, chiarircele.. Quando, 
cioè, la crisi sarà formalmente 
aperta «A gennaio., annuncia 
Martelli «Il governo va avanti -
spiega II capodefegazione so
cialista - solo perchè c'era 
l'impegno della presidenza 
Cee. ma è senza un program
ma e in un cene senso non ha 
pio un mandato* Il problema, 
dunque, e quale mandato con
cordare e a chi affidarlo, ora 
che a via del Corso serpeggia
no forti dubbi sulla convenien
za di un nuovo ricorso alle ele
zioni anticipate DiAndreottial 
Psi diffidano. E Craxi lo fa capi
re con una ardimentosa co

struzione Sostiene, Infatti, che 
•I ultimo anno non può essere 
consegnalo a eventuali situa
zioni di vuoto, di confusione o 
di marasma politico, ma sem
mai servire per rafforzare un 
clima di fiducia» Va indietro 
per richiamare Nnconfondibi-
le profumo di manovre attorno 
al Quirinale» Toma a sostene
re che «non e escluso che l'ini-, 
ziativa in questo campo venga 
ripresa», assicurando al capo 
dello stato che «avrà ancora» la 
solidarietà socialista «se si do
vessero presentare circostanze 
di difficoltà. E su tutto - affer
ma - «come un fulmine a elei . 
sereno è arrivalo "Gladio"». 
L Insieme sembra indicare un 
regista: Andreottì, appunto. Un 
nome che Craxi non fa, ma su 
cui nel dicali ito in Direzione in 
tanti puntano l'indice A co
minciare da Martelli «Gladio, a 
quanto pare, esisteva in altri 
paesi europei Ma perche 11 lo 
si è smantellalo o lo » sta 
smantellando senza clamori e 
da noi no7 Perchè da anni c'è 
una storia di deviazioni e di 
stragi tutta da chiarire. E. guar
da caso, questa connessione è 
proprio Andreotti a farla quan
do invia i relativi alti alla Com
missione d'inchiesta sulle stra
gi» Trova, costi spazio la con

vinzione di Rino Formica che 
quell'organizzazione clande
stina (a chi lo interrompe os
servando che Gladio somiglia
va a una «milizia», il ministro 
delle Finanze dice «Ce l'aveva 
anche Mussolini, ma lui aveva 
fatto una legge*) sia stala usa
ta per «deviare la vita politica 
italiana» Incalza Claudio Si
gnorile- «Contro gli stessi socia
listi e anche una parte della 
De, perchè se i comunisti era
no i nemici. Il bersaglio era tut
to ciò che si muoveva» E Gia
como Mancini denuncia «una 
verità vuota, perchè la verità 
non la si fa con la processione 
di ex ministri e ed ex presidenti 
del Consiglio che vanno a par
lare con fon. Mario Segni». 
Craxi raccoglie e, nella replica, 
insiste sulla necessità di «met
tere in chiaro Gladio e quan-
t altro» sino «ad inni più recen
ti» I suoi anni a palazzo Chigi, 
evidentemente Ma forse an
che gli anni della rimonta an-
dreottiana nella De 

Della De oggi Andreotti è il 
•centro motore» (Signorile), 
tanto che è attorno alla difesa 
del suo governo che lo scudo-
crociato ritrova l'unità Una 
novità che Craxi mabopporta, 
non solo perchè rischia di es
sere cojtre-to ad accontentarsi 

di un rimpasto con lo stesso 
presidente del Consiglio, ma 
soprattutto perchè la forza su 
cui la De può contare è data 
dall'accordo fatto da Andreot
ti, Gava e Forlani con la sinistra 
di Cinaco De Mita sulla nforma 
elettorale Come in tutti i mo
menti di difficoltà, il segretario 
socialista si aggrappa all'anco
ra di salvataggio della «grande 
riforma» La presenta come 
una «posizione di principio» da 
cui «può derivare la più ampia 
disponibilità politica» A cosa? 
Non «a una riforma elettorale 
radicale» che, a suo dire, può 
essere «solo un capitolo con
nesso» a un «sistema più auto
revole», bensì a «correzioni, ra
zionalizzazioni modifiche ne
cessarie e mature da tempo» 
Ma anche per far questo, Craxi 
chiede alla De di chiarire «pre
giudizialmente la cornice di 
condizionalità politica» della 
sua proposta Insomma, se ri
spetta «la regola aurea» costi
tuita «dal principio di maggio
ranza» Traduce Claudio Si
gnorile «Vogliamo sapere se la 
De pensa di discutere con il Psi 
e poi, se non c'è accordo, si va 
a trattare altrove » Con II Pei, 
cioè È un sospetto sempre vi
vo In via del Corso Martelli 
tratteggia uno scenario. «Ho 

Bettino Craxi 

l'impressione che De e Pel si 
stiano rapidamente mettendo 
in formazione di combatti
mento elettorale». 

La pregiudiziale, allora, ser
ve ad evitare brutte sorprese da 
Andreotti Ma può anche ritor
cersi contro il Psi una volta che 
il presidente del Consiglio assi
curasse che intende soltanto 
galleggiare per un altro anno 
Come dire a quel punto, di no 
a un Andreotti VII?Per salvarsi 
l'anima Craxi presenta una 
sorta di decalogo, buono sia 
per «aggiornare» il programma 
di governo sia quello elettora
le Ce di tutto dalla criminalità 
organizzata alla giustizia (con 
un attacco durissimo al «lin
guaggio pieno di volgarità de
magogica usato dal presidente 
dell Associazione magistrati», 

reo di aver chiesto le dimissio
ni del ministro socialista Giu
liano Vassalli), dai contratti al
l'immigrazione, dal Sud all'ac
qua Ma IO punti non fanno 
una strategia politica. Ed è il 
prezzo che il Psi paga sceglien
do di non misurarsi ancora 
con la scelta dell'alternativa 
C'è chi spinge, come nel re
cente convegno con Formica e 
Ruflolo Non mancano accen
ni neppure nel dibattito (For
mica. Mancini, Signorile Cic
chino, Tambucano) Ma forse 
anche a loro parla Craxi quan
do npropone l'obiettivo dell'u
nità socialista «nelle forme 
possibili» avvertendo che «non 
ha molla a che fare con la ri
proposizione di indistinte uni
tà della sinistra e men che me
no con confusi altemaUvismi» 

Forum dei democratici 
Un manifesto dei centouno 
«Liberiamo lo Stato 
dal dominio dei partiti» 
M ROMA. E' su una serie di Antonio Baslinl, I radicali Gfo-

"pimti rjiogrsmmtficMtsttwatl- '•«•anni-Negri Riscritto-al-Psdr),-'j oTta 
A - l da Massimo Severo Giannini 

&£< Incorni, 
' - - . ma deBe autonomie locali -

enei promotori del Forum «I 
, ctemticrailci» stanno lavorali-
1 do. Se ne parlerà 11 15 e 16 di-
» cembre a un convegno indetto 

al Teatro Eliseo. L'obiettivo -
» indicalo dal manifesto presen

tato ieri nel corsodi una confe
renza stampa-è arduo «Libe
rare lo Sialo dilla spoliazione 
messa in atto dalla partHocra-

. zia» 
Proiezione laica del comila-

, toperireferendumelettorali.il 
T i Forum - che ha l'insegna della 
. faccia che ride, già sìmbolo 

della lotta di Vaclav Havel - ha 
1 -raccolto 101 firme di persona-
' Sta della politica e della cultu

ra In calce al suo manifesto, 
v •. Otre a Giannini, figurano Ales-

«-Sandro Catanie Garrone. Eroe-
'• sto Galli Della Loggia, Fulco 
; Pratesi, Giuseppe Ferrari. Ama

rlo Umberti. Barbara Alberti. 
t ; Giovanni Russo. Promotori so-
•/' no I liberali Alfredo Biondi, vi-
- ' cepresiden» della Camera, e 

Bruno Zevi e Gianfranco Spa.-

Ma si segnalano anche ade-' 
sioni di comunisti; il deputato 
Wlller Bordonali responsabile 
per l'associazionismo Giovan
ni Lolli. Sergio Scalpelli della 
segreteria della federazione 
milanese, il consigliere regio
nale dell'Emilia-Romagna Ma
rio Tommasini, i consiglieri co
munali di Napoli Oiovinni Bi
sogni e Mario Catalano «La 
slessa svolta di Cicchetto - so
stiene Bordon - si muove nel 
più generale processo di rifor
ma della politica. E senza que
sta riforma.c'è il tracollo* 

TI convegno dell'Eliseo pre
vede anche intervenli dei co
munisti Augusto Barbera e Die
go Novelli, del socialista Felice 
Borgoglio. deiitoerale Valerio 
Zanone e dPBbvaoni Moro. 
Sarà concluso, il 16 dicembre, 
da una tavola rotonda tra Um
berto Bossi, segretario della 
Lega lombarda. Marco Pannel-
ta, Mario Segni e Leoluca Or
lando. 

^parata dal suo partito. E annuncia^iKQntri con i 
partner di maggioranza. Per Massimo Severo Gian
nini la proposta democristiana «è acqua fresca, e 
conserva tutti i difetti del sistema». • « 

——""—"—— u vicesegretario Lega consulterà i partner sulla legge elettorale 

Riforme, la De tranquillizza gli alleati 
«La nostra proposta? Solo un contributo » 

«È solo; >uto alla discussione Si muove su 
rorraire d f r ^ d e a n m t ó r i r à i i e r 

vo, limitato «incentivo di coali
zione» «Etruestt -chiede p * 
amicamente il. vicesegretario 

ta E' acqua fresca Conserva 
tutti 1 difetti dell'attuale siste
ma anzi, lo rafforza attraverso-

r ia 'incontri r n n i ( j n tonU) ( ̂ ^ tafc, ^^^ r | terminiTcl risponde Massi-

1 * ^ H? 

FABIO INWINKL 

• • R O M A . Adesso, la Decer-
re ai ripari La sua proposta di 
riforma elettorale, frutto di 
una travagliata elaborazione e 
pegno della ritrovata unità in
terna dello Kudocrociato, 
non piace proprio ai partner 
della maggioranza e rischi,! di 
aggravare le già pesanti diffi
coltà del pentapartito Dopo 
l'attacco di Craxi («É peggio 
della legge truffa») e le criti
che dei laici, ieri il vicesegreta
rio de Silvio Lega ita cercato 
di buttare acqua sul fuoco. E 
ha comincialo con una clau
sola di stile- «La nostra propo
sta deve essere intesa conte 
un contributo alla discussio
ne». 

Con qtiérta^léWttivo Lega 
avrà'nelle prossime due setti
mane una serie di colloqui-
con Giuliano Amato, con 
Giorgio la*Matf», poi con i li
berali e biMÉaldemocraticl 
Quindi rlfèWalla Direzione 
de, chiamala a definire il pro
getto di regga. «Speriamo -
ammette Silvio Lega - di ve
derlo approvato pnma delle 
elezioni, che per noi debbono 
essere effettuate alla scaden
za naturale delia legislatura». 

C^vienodellneata l*.flfo-' 
sofia» della riforma predispo
sta a piatta del Gesù mante
nimento della proporzionale, 
grande attenzione alle forze 
minori, nessun patto preventl-

oggl II punto - nette riunioni 
dèi loro organismi dirigenti -
della situazione politica e, in 
particolare, si soffermeranno 
sul nodo delta riforma eletto
rale Il liberale Antonio Patuel-
li conferma la disponibilità 
del suo partilo ad una serie di 
incontri da tenersi anzitutto 
tra I laico-socialisti e, poiNan-
che con le altre forze politi
che «Il Ptl - ricorda Paluellì -
è finora l'unico ad aver pre
sentato pubblicamente una 
proposta, approvata al pro
prio Interno, che tende a rige
nerare la politica: per questo 
sosteniamo un pacchetto di 
proposte assai slmili al siste
ma Istituzionale francese, con 
il collegio uninominale a dop
pio turno per l'elezione della 
Camera e l'elezione popolare 
diretta del presidente della 
Repubblica». 

•La riforma elettorale pro
posta dalla De? È tutta sbaglia

mo Severo Giannini, primo fir
matario del manifesto del Fo
rum «I democràtici», presenta
to ieri nel corso dT una confe
renza stampa a Roma. 
All'Insigne giurista chiediamo 
anche una valutazione dell'o
stilità del Psi a qualsiasi inizia
tiva su questa materia «I so
cialisti - dice Giannini - pro
prio non li capisco La loro è 
una difesa della tradizione 
storica del sistema proporzio
nale? Dopo mezzo secolo, 
non mi pare il caso. Temono 
che una riformali schiacci tra 
De e Pei? Ma. se è questo il 
punto hon ha più senso par
lare di una forza socialista 
Speriamo che et ripensino» 
Professore, si avvicina la deci
sione della Corte coitiluziona-
le sui referendum eMtorali... 
•Ho fiducia - risponde Gianni
ni - in una pronuncia della 
Consulta nel senso dell'am
missibilità. Resta ancora l'o

biezione che si tratti di mate
ria costituzionale, e perciò 
sottratta'al vaglio referenda
rio» T'i 

" ffler* ottimi** ma sicura
mente polemico, appare l'ex 
giudice costituzionale Giusep
pe Ferrari, anch'egli aderente 
al Forum «In passato, per altri 
referendum, è accaduto che 
qualche giudice la sera prima 
la pensasse in un certo modo 
e (Indomani votasse in modo 
del tutto opposto» Ogni giudi
ce, secondo Ferran, dovrebbe 
rendere pubblico il proprio 
dissenso (come accade negli 
Stati Uniti con la «dissenting 
opinion») E qui arriva un'al
tra proposta, un «biennio sab
batico» nel corso del quale chi 
lascia la Corte non può assu
mere altri incarichi «Non è 
bello che si annunci come è 
accaduto, il trasbordo da una 
presidenza all'altra nell'arco 
di un mese • Una frecciala, 
questa, nei confronti di Fran
cesco Saja • ora presidente 
dell'Authonty antitrust - cui 
Ferrari contese senza succes
so, nell'87, la massima carica 
della Consulta. 

' Alla «Carta», presentata ieri alle Botteghe Oscure, già 140 adesioni 

Livia Turco: «Non saremo un ornamento 
Le nostre idee centrali per il Pds» 

1 «La nostra elaborazione non sarà un ornamento, 
f^ ma l'impalcatura del nuovo partito democratico 
Vj della sinistra». Cosi ieri Livia Turco ha presentato al-
£; le Botteghe Oscure la «Carta di donne»: un testo de-

:;%> ; stinato alla discussione congressuale, ma non al vo-
;*,! ' to, che ha già raccolto 140 adesioni. Centrale il nes-
;Ìè'*so tra emancipazione e differenza sessuale e quello 

'tra democrazia e conflitto. 

AUMUtTOUIM 
ISWBKOMK «È II Irutto di una 

i pratica politica e di un intenso 
f" ' lavoro collettivo che ha coin

volto le compagne della se-
'zkroe femminile, della Dire-

'"£§ alone. (Mie segreterie locali. 

.-la* parlamentari» 
-le responsabili femminili, 

. ' p i 
" - ' tiene a sottolineare il protes

te 
Livia Turco ci 

% ' , so originale e autonomo altra-
$* verso cui è nato II documento 

•Carta Jl donne per il partito 
democratico della sinistra». 

,v .Un testo che si propone quale 
J rammento di discussione con-

A .gressuale rivolto a donne e 
*•': . uomini di orientamento dfver- ' 

so, e che ha già raccolto circa 

140 firme da parte non solo di 
donne favorevoli alla mozio
ne Occhetto. ma anche di una 
decina di dirigenti che hanno 
aderito all'iniziativa di Anto
nio Bassolino. 

Livia Turco ha riassunto i 
contenuti principali del docu
mento soffermandosi soprat
tutto sugli obiettivi congres
suali che esso si pone a co
minciare dal «semplice» - ma 
l'esperienza di un anno dice 
quanto sia stato difficile e fati
coso - rispetto delle regole 
Sulla composizione degli or
ganismi dirigenti senza discri
minazioni di sesso, per giun

gere alla definizione di una 
pratica che elimini la -coopta
zione» - per lo più stabilita dai 
maschi - delle donne nei po
sti di responsabilità, e sappia 
costruire una sede in cui si 
elabori la «volontà politica 
delle donne» Francesca Izzo, 
della Direzione del Pei, ha in
dicato i due aspetti che ritiene 
più significativi della elabora
zione di questa «Carta»- Il «nes
so stretto tra emancipazione e 
differenza sessuale, quale 
punto di originalità da parte 
dell esperienza delle donne 
comuniste», e (Indicazione 
del "terreno della democra
zia» come quello su cui può 
dare più frutti l'esercizio del 
conflitto tra i sessi Due posi
zioni sostenute con tensione 
polemica e dialettica rispetto 
ad altri punti di vista emersi 
nel confronto tra donne nel 
Pei. in particolare quello con
tenuto nel documento «La po
litica della libertà», elaborato 
dalle donne della ex quarta 
mozione, che hanno aderito 
alla mozione «Rifondazlone 
comunisla» Posizione in cui 
più netta è la differenza.tra «li

bertà femminile» ed emanci
pazione, e forte U riserva ver
so il «principio di maggioran
za» come metodo produttivo 
di elaborazione politica «Per 
la democrazia - ha argomen
tato la Izzo anche risponden
do a diverse domande su que
sto tema - non nutriamo certo 
l'entusiasmo delle neofite. 
Sappiamo bene che storica
mente la democrazia si è co
struita negando I esistenza di 
due sessi ma un rifiuto pre
giudiziale del principio di 
maggioranza è un modo di 
evitare l'esistenza di una que
stione democratica anche tra 
le donne C'è un problema di 
regolazione del conllitto e 
delle differenze» 

Per Marisa Rodano l'emer
gere di queste differenze è un 
latto positivo «Perchè certe 
cronache giornalistiche - ha 
dello - mostrino stupore che 
le donne comuniste la pensi
no diversamente? Perchè non 
ci si stupisce che litighino gli 
uomini?». Proprio l'emergere 
di questa diaMtica è la prova 
della maturazione di un «sog

getto politico» femminile, oltre 
logiche «corporative». E l'o
biettivo di un dialogo capace 
di valorizzare la forza femmi
nile collettiva è quello che ha 
scello di sottolineare. Sta lei 
che Livia Turco hanno respin
to l'idea che parlare di uri 
•partilo di donne e di uomini» 
significhi avanzare un'idea 
•spartitorla» tra i due sessi del
la vita della nuova formazione 
politica, «anche se il proble
ma di un riequilibrio di potere 
esiste» «Non mipento - ha af
fermato Livia Turco - della 
battaglia per le quote. » 

Un punto di vista estemo è 
venuto da Mariella Gramaglia, 
che ha apprezzato soprattutto 
•I intreccio tra conflitto e rela
zione» contenuto nel docu
mento un terreno che può 
accomunare I esperienza del
le donne comuniste ad altre 
esperienze femminili matura
te nel clima della costituente 
La Gramaglia si è detta inte
ressata anche ad un dialogo 
con le donne che «sono nma-
ste legate alla rifondazione 
comunista non tanto per la di
fesa di una memoria quanto 

Livia Turco 

per una ricerca di dientità An
che la mia è una ricerca di 
identità e guardo con curiosi
tà e rispetto a quel percorso» 
Altra osservazione condivisa, 
quella contraria e preoccupa
ta rispetto ad un esito tutto 
•correntizio» della trasforma
zione del Pei Numerosissimi 
gli altri spunti emersi in un 
dialogo che ha visto gli inter
venti anche di Maria Rosa Cu-
trufelli. Elena Cordoni. Eia 
Mascia Livia Turco ha ricor

dato concludendo tutto l'im
pegno che le donne comuni
ste hanno investito per tenere 
aperto un rapporto con la so
cietà e una diversa concezio
ne della politica mentre il 
confronto nel Pei si chiudeva 
e si npiegava su se slesso So
prattutto sugli obiettivi della 
legge sui tempi Un impegno 
che però si è scontrato con 
l'«mdifferenza maschile» e che 
«non ci ha visto ancora suffi
cientemente ingombranti» 

Bossi denuncia: 
«Manovre oblique 
dietro la Lega 
meridionale» 

•Non appare infondato il sospetto che dietro la Lega Meri
dionale- si intreccino manovre obblique come rilanciare la 
P2 e personaggi estremamente discussi Non bisogna di
menticare che gli eventuali rappresentanti in Parlamento 
proposti dalla Lega sono Ucio Celli e Vito Ciancimino. A 
parlare è Umberto Bossi, leader della Lega Lombarda che. 
ien. ha inviato un'interrogazione al presidente del Consiglio, 
al ministro dell Inlemoe a quello della Difesa Bossi, tra l'al
tro, chiede d) sapere quali siano i tinanziaton del gruppo 
considerando che «dispone di un emittente e di un giornale 
e che e se sia ipotizzabile un collegamento tra servai segreti-
Lega Meridionale-Ciancimino-Gelli e cioè tra Stato-mafia-
evemone» 

Alberghetti 
amministratore 
delegato 
della Pipi 

Quercini a Ingrao 
«Il dibattito 
sul Golfo 
e stato chiesto» 

Guido Alberghetti è stato 
nominalo .eri amministrato
re delegato della Fipi consi
glio di amministrazione del
la finanziaria che controlla 
la proprietà di tutte le testale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ d informazione del Pei La 
•»™»»»»>»»»»»»»»»"»»»»»»»«"»»»»»»» Fipi dovrebbe successiva
mente trasformarsi in holding Guido Alberghetti è stalo a 
lungo segretario dei gruppo comunista di Montecitorio 

«li dibattito in aula sulla crisi 
del Golfo k> abbiamo già 
chiesto, il 14 novembre, Bàs-
sanini ed io, capigruppo ri
spettivamente della Sinistra 
indipendente e del Pei» Giù-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lio Quercini risponde cosi a 
•»»»»»«•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••••»»• Pietro Ingrao che nei giorni 
scorsi aveva sollecitato l'iniziativa dei gruppi comunisti sulla 
questione «La conferenza dei capigruppo - continua Quer
cini - ha proposto che il presidente del Consiglio e il mini
stro degli Esteri vengano in aula il 7 dicembre Le sollecita
zioni sono sempre utili nel lavoro di ciascuno - conclude -
Perchè non possano essere intese come implicita polemica 
a fini di intema lotta politica, serve che siano accompagnale 
da un'adeguata conoscenza dei fatti» 

Parlando a Trieste per pre
sentare la mozione •Riiòn-
dazrone comunista» Giusep
pe Chiarente ha sottolineato 
che i comunisti pcLdeU'area 
della nfondazione sono im-

. ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ — _ Degnati perché tutto il parti-
•"""•"•»»»•»»»»»»•»••»»»»»»»»»»»»»• to sviluppi una capacità di 
Iniziativa, di proposta, di lotta sulla vicenda Gladio e sulla 
guerra in MedioOnente Chiarante ha detto che «di fronte al
la minaccia di guerra, occorre subito il miro delle navi e de
gli aerei italiani e che l'Italia ricerchi nuove strade per una 
soluzione di pace» 

Chiarante 
«L'Italia 
deve ritirare 
navi e aerei» 

Cossutta 
«Occhetto 
corregga 
lasualmea 
sul Medio Oriente» 

Lafnsi 
querela 
•«•Panorama» 
e «l'Unità» 

•Occhetto corregga l'assur
do atteggiamento di asten
sione del Pei e promuova 
un'iniziativa di massa per
chè I Italia non approvi, anzi 
contrasti l'invio di aerei e na
vi nel Golfo» Anche Arman
do Cossutta, parlando a To

rino, interviene sulla questione Internazionale E dalla politi
ca estera a quella di panilo Rispondendo a D'AIcma Cos
sutta dice che 'l'obiettivo della minoranza non è quello di 
essere la sinistra di Un partito non più comunista Anzi ci 
batteremo per creare le condizioni atte a consentire un pro
cesso di nfondaztone» Se te condizioni non ci fossero, ha 
concluso «rimarrebbe aperta la questione di come garantire 
una presenza comunista in Italia». -

L'editore Mondadori e il di
rettore di Panorama Andrea 
Monti sono stati citati In gftf, 

- dizio dal segretario deBa Fn, 
si Giorgio Santenni per l'arti
colo pubblicato dal settima-

. naie che. secondo la Fede-
" " " • • ™ " " " " ™ " , " , — " • " • " razione della stampa, con
tiene pesanti insinuazioni al Une di screditare sia la persona 
del segretario sia l'organizzazione sindacale nazionale dei 
giornalisti Per questo I Frisi ha promosso un procedimento 
civile con la richiesta di risarcimento danni per la cifra di un 
miliardo e mezzo Identica richiesta di risarcimento per dan
ni è stata avanzata anche nei confronti dell' Unità che nel 
supplemento «Cuore» ha npubblicato larga parte dell' arti
colo di panorama L" 8 gennaio prossim è fissata la pnma 
udienza presso il tribunale ertile di Milano 

Il comunista Pierluigi Piccini. 
38 anni, impiegato del Mon
te dei Paschi, è il nuovo sin
daco di Siena E stato eletto 
ieri sera con i voti del Pei e 
dei Psi, i due partiti che com-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pongono la giunta, I" asten-
•^"1",—™1™"J—^^•*1"^™™ sione del Pn e il voto contra
rlo di Msi e De Era assente il consigliere della lista verde Pic
cini sostituisce il socialista Vittorio Mazzoni Della Stella, di
missionano perchè eletto nella deputazione amministratn-
ce dei Monte dei Paschi. 

Piccini 
è II sindaco 
comunista 
di Siena 

ORKMKUOPANK 

Iscrizioni Pei 

Meno 150.000 
ma manca 
Mimo mese 
• f l ROMA. Il tesseramento 
1990 al Pei si chiude oggi Gli 
ultimi dati, nienti allo scorso 6 
novembre registravano una 
flessionedi ISÒmila iscntti, ma 
i «numeri» finali si sapranno 
soltanto il 10 dicembre quan
do tutte le federazioni avranno 
comunicato i dati E proprio 
sul <aio» da I 420000 tessere 
per il 1989 al milione e 270mi-
la tessere 90. è intervenuto nei 
giorni scorsi Luciano Pettinan. 
esponente del «no» Pettinan 
ha «accusato» la svolta occhet-
tiana quale colpevole del mi
nor numero dj tessere Ieri la ri
sposta di Piero Fassino «Chi fa 
simili affermazioni non sa, o fa 
finta di non sapere che - dice 
Fassino -, da 13 anni, il Pei 
perde iscritti a colpi di 50-
60mila tessere in meno ogni 
anno» (sull argomento c'è un 
servizio nella "Lettera sulla Co
sa" di oggi ndr) 

Domani si apre il tessera
mento 1991 Lo slogan della 
tessera, dedicata al 45 anniver
sario del referendum istituzio
nale è «Dalla Resistenza al fu
turo» 

Italia Radio 
Ieri sciopero 
Solidarietà 
dalla Fnsi 
• • ROMA. Per una giornata i 

j lavoratori di Italia Radio, l'e
mittente del Pei, hanno lascia
to muti i loro microfoni Ien 
hanno scioperato per il ncooo-
scimento dei diritti contrattuali 
e professionali In un loro co
municato, dopo aver sollottoli-
neato la riuscita della protesta, 
informano che «numerosi so
no stati gli attestati di solidarie
tà pervenuti in redazione Tra 
gli altri quello della Federazio
ne nazionale della stampa ha 
invitato l'editore «la cui parti
colare condizione giuridica 
non lo esime dall'osservanza 
delle norme contrattuali» a 
provvedere alla regolarizzazio
ne dei rapporti e si affianca al
la redazione «in questa difficile 
vertenza» Analogo sostegno è 
arrivato dal gruppo di Fiesole e 
dal direttivo della sezione In
formazione del Pei di Roma «I 
lavoratori di Italia Radio -con
clude il comunicato - nngra-
ziano quanto sostengono la lo
ro vertenza e apprezzano la di
sponibilità al confronto da par
te del presidente della coop. 
Franco Bassaninl». 

# I l'Unità 
Venerdì 

30 novembre 1990 7 
-\ 

s 

http://toperireferendumelettorali.il

